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MOLDAVIA 

L’aggiornamento delle informazioni è stato fornito dal Ministero del Lavoro e della Protezione 
sociale nel giugno 2003. 
… 
 
2.0 CONDANNE 
2.1 Condanne in materia di violenze coniugali 
In seguito all’adozione del Nuovo Codice Penale, una serie di definizioni di infrazioni sono state 
modificate e introdotte per proteggere i valori sociali contro le infrazioni che risultano dalla 
violenza domestica. Nell’art. 151, c. 2, nuove circostanze aggravanti sono state previste, come le 
lesioni fisiche gravi o gli attentati alla salute commessi verso il/la coniuge o un/a parente 
prossimo/a o verso un minore;la pena prevista è la privazione della libertà per una durata da sei a 
dodici anni. L’art.152, c.2 prevede le lesioni fisiche intenzionali di gravità media o gli attentati alla 
salute di media gravità commessi verso il coniuge o un parente prossimo. 
Le disposizioni dell’art. 153 “Lesioni fisiche intenzionali leggere o attentati leggeri alla salute” 
erano inizialmente contenuti del Codice delle contravvenzioni amministrative; in seguito 
all’adozione del nuovo C.P. questa infrazione e l’art. 154  “Cattivi trattamenti intenzionali o altri 
atti di violenza” coprono i cattivi trattamenti intenzionali o altri atti di violenza se hanno 
provocato le conseguenze previste negli articoli da 151 a 153 sul coniuge o su un parente 
prossimo, o con cognizione di causa su una donna incinta o su un minore 
 
3.0 Efficacia della legislazione 
3.1 La violenza nei confronti delle donne è riconosciuta come un ostacolo 
all’uguaglianza? 
Il fenomeno della violenza nei confronti delle donne è riconosciuta come uno dei meccanismi 
sociali decisivi che obbliga le donne ad occupare funzioni secondarie e quelle degli uomini. 

 
 
 

(Legislazione moldava 
 
Le informazioni acquisite risalgono al 2003 e non pare esista una definizione della violenza sulle 
donne.  
 
Il reato di stupro e ogni altro atto a carattere sessuale è regolamentato dal Nuovo Codice penale 
entrato in vigore nel giugno del 2003. 
  
L’art. 171 menziona la stupro come rapporto sessuale imposto con la forza approfittando 
dell’impossibilità di difendersi della vittima.  
Le condanne sono molto severe: 

1. reclusione dai cinque ai venticinque anni 
2. ergastolo 

 



L’art. 172 menziona le violenze sessuali identificandole nella omossessualità sia maschile che 
femminile e ogni altro atto imposto con la forza approfittando dell’impossibilità di difendersi 
della vittima.  
Le sanzioni sono le medesime. 
 
Il nuovo CP prevede anche reati sessuali commessi in danno a minori: 

1. rapporti sessuali con infraquattordicenni, rapporti omossessuali e ogni altro atto a 
carattere sessuale è sanzionato con cinque anni di carcere. 

 
Il codice inoltre si rinnova modificando alcune definizioni di reato introducendo quello di 
violenza domestica. 
Nello specifico sono computate quali circostanze aggravanti: 
 

• lesioni fisiche gravi o l’attentato alla salute commesse contro il/la coniuge, un minore o 
un parente prossimo. La pena oscilla dai sei ai dodici anni.  

• Lesioni fisiche intenzionali di gravità minore o l’attentato alla salute commesse contro 
il/la coniuge o un parente prossimo. Prima erano considerate contravvenzioni 
amministrative. 

 
Sono punite anche le lesioni gravi contro una donna incinta o un minore. 
 
Lo sviluppo di programmi specifici per tutelare le vittime della violenza non sono possibili per 
mancanza di risorse finanziarie. 
In ambito dei servizi sociali si sta lavorando per sviluppare interventi destinati a persone /famiglie 
a rischio compresi i membri familiari aventi comportamenti violenti. 
 
Le disposizioni del codice della famiglia si applicano alle famiglie costituite secondo le modalità 
previste dallo stesso: le relazioni di convivenza non sono regolamentate.) 
 


